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taggio dei naufraghi del piroscafo Transil-
vanici teste affondato nelle acque di Sa-
vona ». 

R I S P O S T A . — « Dalle indagini fatte non 
sono risultate deficienze punibili verifica-
tesi in occasione del salvataggio del piro-
scafo Transilvania. 

« A quanto consta, i nostri mezzi navali 
(cacciatorpediniere e rimorchiatori) furono 
solleciti ad accorrere e d'accordo con cac-
ciatorpediniere alleate poterono provvedere 
al salvataggio nelle maggiori proporzioni. 

« La maggior parte delle perdite con-
statale risulterebbero cagionate non da in-
sufficienza di soccorsi, ma dalle esplosioni 
e dal fat to che il piroscafo, avendo le grue 
manovrabili a vapore, non sarebbe stato 
possibile ca are subito in mare le imbarea-
ZÌOÌ i per avarìa alla macchina, e da altre 
disgraziate cause accidentali. 

« Su 2,820 superstiti, ben 1,520 furono 
raccolti dalle nosf re unità e 1,300 dalle cac-
ciatorpediniere giapponesi che scortavano il 
piroscafo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bignami. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per rimuovere la frequente 
causa di ritardo nelP istruttoria delle do-
mande di pensioni di guerra, dovuta al 
mancato invio dei necessari documenti da 
parte delle competenti autorità militari ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole in-
terroga te che l'amministrazione militare 
pon ogni cura nell'evitare tutte le cause 
di ritardo nella compilazione dei documenti 
di carattere militare occorrenti per le pen-
sioni di guerra. 

« D-evesi peraltro far presente che in al-
cuni casi le speciai circostanze di fatto in 
cui avvengono gli infortuni o la natura 
delle malattie che colpiscono o cagionano 
la morte dei milita i, esigono-minuziose in-
dagini le quali non possono naturalmente 
compiersi in breve t .mpo. 

« Basti accennare alle infermità di ca-
rattere più. comune per le quali riesce ma-
lagevole ai periti stabilire se ed in quale 
misura gli eve ti di servizio abbiano deter-
minato l'insorgere e lo svilupparsi della ma : 

lattia. 
« Ben si comprende come in queste ipo-

tesi i documenti probatori della dipendenza 
da causa di servizio delle lesioni e infer-
mità non si possono ottenere che dopo un 

periodo non tanto breve di tempo durante 
il quale vengono compiute, nell'interesse 
stesso dei richiedenti la pensione, i mag-
giori accertamenti. 

« Ad ogni modo, giova ripeterlo, tutto 
lo studio dei competenti organi militari, 
tecnici ed amministrativi, è rivolto inces-
santemente alla ricerca degli espedienti a t t i 
ad agevolare ed affrettare questi accerta-
menti circa le cause della morte o delle ma-
latttie. 

« Così pure questo Ministero cerca in 
ogni guisa di eliminare quegli inconve-
nienti che l'esperienza pone in evidenza 
per quanto concerne il servizio delle pen-
sioni di guerra. 

« Ad esempio, per accennare alle più re-
centi provvidenze escogitate dall'ammini-
strazione militare, sono state pubblicate 
nella ultima dispensa d i Giornale militare 
(dispensa n. 44 del 6 luglio corrente) parti-
colareggiate istruzioni intese ad ottenere che 
in nessun caso venga omesso, in favore de-
gli invalidi di guerra che sono in attesa 
della pensione, il pagamento delle inden-
nità che ad essi spetta mentre sono in li-
cenza di convalescenza. 

« Sono state altresì impartite precise di-
sposizioni ai Comandi locali dell'arma dei 
carabinieri reali perchè segnalino a questo 
Ministero i casi di ritardata o mancata li-
quidazione delle pensioni di guerra, che 
vengono a loro conoscenza nell'amb to della 
rispettiva circoscrizione territoriale, per po-
ter sollecitamente rimuovere le cause di 
ritardo. 

«Come ben vede l'onorevole interro-
gante, nulla si lascia intentato da parte 
dell'Amministrazione militare per affrettare 
quanto più è possibile l'istruttoria delle do-
mande per pensioni di guerra. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Bruneili ed altri. — Al ministro dell'inter-
no. — « Per sapere se non creda opportuno 
ed urgente un provvedimento che stabilisca 
essere sufficienti le decisioni delle rappre-
sentanze dei consorzi di condotte mediche 
e veterinarie in materia di aumento di sti-
pendio o di concessione d'indennità per 
caro-viveri ai sanitari consorziali, e ciò allo 
scopo di ovviare all'inconveniente che dette 
decisioni possano esseie annullate, come ora 
avviene, pel voto contrario anche di un 
solo Consiglio comunale dei comuni con-
sorziati contro il voto favorevole di tutt i 
gli altri ». 


